
Quesito n. 1  

D. Nel disciplinare della gara in oggetto sono richieste n. 2 referenze bancarie in originale rilasciate da primari istituti di 
credito, redatte in lingua italiana, attestanti la solidità dell’impresa concorrente, che facciano esplicito riferimento alla gara in 
oggetto della quale dovranno riportare il CIG e siano presentate in busta chiusa; (Avvertenza: è necessario che risulti 
autenticata la sottoscrizione dei rappresentanti degli istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della legge n. 
385/1993, che rilasciano le predette referenze bancarie, con relative attestazioni dei loro poteri; in alternativa, il 
sottoscrittore di ogni referenza bancaria, rappresentante dell’Ente o Società che la presta, deve attestare i propri poteri con 
autodichiarazione, ai sensi del DPR n. 445/2000, allegando fotocopia di un proprio documento di identità, in corso di 
validità). Poiché il rilascio delle predette referenze risulta particolarmente complesso e costoso ed in una precedente 
competizione questa amministrazione ha stabilito che la presentazione di referenze bancarie in difformità a quanto 
prescritto non fosse motivo di esclusione, si prega di precisare se nella presente competizione saranno accettate anche 
referenze difformi.  

R. Con riferimento al quesito formulato, si precisa che l'art. 41 del Codice dei contratti stabilisce che la dimostrazione della 
capacità finanziaria ed economica delle imprese concorrenti può essere fornita mediante: a) dichiarazione di almeno due 
istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; b) bilanci o estratti dei 
bilanci dell'impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; c) 
dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, concernente il fatturato globale 
d'impresa e l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi. Le 
amministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti che devono essere posseduti dal concorrente, nonché gli altri 
eventuali che ritengono di richiedere. A tale proposito il disciplinare di gara all'art. 8.1, punto 4) chiede espressamente ai 
partecipanti n. 2 referenze bancarie rilasciate da primari istituti di credito, attestanti la solidità dell’impresa concorrente, che 
facciano esplicito riferimento alla gara in oggetto della quale dovranno riportare il CIG. Ai sensi dell’articolo 41, comma 3, del 
D. lgs. 163/2006, il concorrente, qualora non in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione 
o l’inizio dell’attività da meno di tre anni, di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e 
finanziaria mediante specifica dichiarazione bancaria di affidamento per una durata triennale fino ad un importo almeno pari 
al 100% di quello posto a base della presente gara.  
 
 
Quesito n. 2  

D. con riferimento all’art. 8.1 BUSTA A “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” del Disciplinare di gara, si chiede se la 
presentazione delle referenze bancarie o delle dichiarazioni di affidamento senza le prescritte autenticazioni costituiranno 
motivo di esclusione dalla gara ed inoltre se è possibile presentare le referenze bancarie in originale e in busta, senza allegare 
autentica dei poteri o dichiarazione ai sensi del DPR n. 445/2000 dell’istituto di credito.  

R. Come precisato anche nella comunicazione di rettifica del Disciplinare di gara pubblicata sul sito dell’Ardiss nella sezione 
Gare e contratti, il testo dell’art. 8.1 nella parte riservata ai requisiti di capacità economica e finanziaria viene così modificato: 
4) n. 2 referenze bancarie in originale rilasciate da primari istituti di credito o intermediari autorizzati ai sensi del d. lgs. n. 
385/1993, redatte in lingua italiana, attestanti la solidità dell’impresa concorrente, che facciano esplicito riferimento alla 
gara in oggetto della quale dovranno riportare il CIG e siano presentate in busta chiusa. Non è, pertanto, richiesta 
l’autenticazione della sottoscrizione dei rappresentanti degli  istituti bancari o intermediari. 
 

 

Quesito n. 3 

D:  con riferimento alla Procedura aperta per la fornitura, il trasporto, l’installazione e la messa in opera di arredi, attrezzature 
ed elettrodomestici presso il complesso immobiliare di via Gaspare Gozzi, 5 a Trieste, si chiede  se come "forniture analoghe 
a quello oggetto dell'appalto" si possano considerare: 
-forniture di arredi per spazi comuni (aule, biblioteche, receptions,  bar),  Poli Universitari 
-forniture di arredi per camere, alloggi caserme. 

R. Si ritiene che le forniture analoghe indicate nel quesito possano considerarsi analoghe a quelle oggetto del presente 
disciplinare di gara. 
 
 
Quesito n. 4 

D:  Nel disciplinare “Art. 9.1 Campionatura” vengono richiesti campioni di pannelli rivestiti in laminato Abet, ma all’interno 
delle descrizioni degli arredi si parla di nobilitato melaminico, eccetto che per “Art.033 tavoli quadrati”. La richiesta è corretta 



o dobbiamo fornire i campioni dei pannelli con cui sono realizzati armadi, letti, comodini che rappresentano il grosso della 
fornitura in materiale ligneo? I campioni possono essere anche di dimensioni maggiori di quelle indicate? 

R:  Per ogni tipologia di prodotto dovrà essere allegata la campionatura, salvo i casi  in cui gli elementi da campionare 
appartengano allo stesso produttore ed i materiali possiedano le medesime caratteristiche, nel qual caso sarà sufficiente 
una campionatura unica per prodotti analoghi (ad es. un unico campione per letto, armadio, comodino, tavolo, ecc.).  Anche 
se la disposizione non riveste carattere prescrittivo, per una questione di praticità si chiede che la dimensione della formella 
rispetti le misure richieste. 
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